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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL RICONOSCIMENTO DEL 
TITOLO DI “MEMBRO ONORARIO DEL CORPO ACCADEMICO”   

(emanato con D.R. n. 15 del 9 gennaio 2015) 

 

Art. 1 – Oggetto  

1. Il presente Regolamento disciplina la procedura per la candidatura di studiosi e/o personalità cui 
attribuire il riconoscimento del titolo di Membro onorario del Corpo Accademico da parte 
dell’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara. 

 

Art. 2 – Candidatura e riconoscimento del titolo di Membro onorario del Corpo Accademico  

1. Il Titolo di Membro onorario del Corpo Accademico può essere conferito a studiosi e/o 
personalità esterne all’Ateneo, italiane o straniere, che si siano distinte nel campo scientifico e che 
abbiano contribuito o possano contribuire al prestigio dell’Ateneo medesimo. Può essere 
riconosciuto, altresì, per meriti scientifici di comprovata evidenza, anche a professori o ricercatori 
di Atenei o Centri di ricerca italiani e internazionali, che siano usciti fuori ruolo per limiti d’età. 

2. Le candidature per il riconoscimento del titolo di Membro onorario del Corpo Accademico, 
devono essere sottoposte all’approvazione del Senato Accademico a seguito di proposta avanzata da 
uno dei seguenti organi: Rettore, Consiglio di Amministrazione, Consiglio di Dipartimento, o 
Consiglio della Scuola Superiore di dottorato.  

3. La proposta di riconoscimento, debitamente motivata, deve essere corredata da una scheda 
biografica e da curriculum della persona cui conferire il titolo. 

4. Il riconoscimento del titolo avviene con Decreto del Rettore e comporta l’iscrizione nel registro 
dei Membri onorari del Corpo Accademico depositato presso la Segreteria del Rettore.  

5. Il riconoscimento del titolo non ha alcun valore legale e non comporta alcun rapporto di 
dipendenza con l’Ateneo, né alcun obbligo connesso. 

 

Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dal giorno successivo alla sua emanazione 
con Decreto rettorale.  

2. Per gli aspetti non disciplinati dal presente Regolamento si applicano le disposizioni legislative, 
statutarie e regolamentari vigenti.  

 


